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U
na premessa:  
il matematico del 
futuro 
Un comitato di 
esperti di varie 
discipline, di cui 
solo la metà ma-

tematici, nominato dal National Re-
search Council statunitense, ha da 
poco pubblicato il rapporto “The Ma-
thematical Sciences in 2025” [4] sul-
le prospettive delle scienze matema-
tiche nel prossimo decennio. Tra le 
varie raccomandazioni destinate al-
le autorità politiche, viene proposto 
il profilo di quello che dovrebbe esse-
re il matematico del futuro, capace di 
incrementare ulteriormente l’impat-
to delle scienze matematiche rispetto 
alle esigenze scientifiche, economi-
che e tecnologiche del proprio Paese. 
Secondo il rapporto, dunque, dovreb-
be crescere il numero di matematici 
con le seguenti caratteristiche: 
a)  che abbiano conoscenze in un 

ampio spettro di discipline, al di 
là della propria area di esperien-
za specifica; 

b)  che sappiano comunicare in mo-
do adeguato con ricercatori di al-
tre discipline;  

c)  che capiscano il ruolo delle 
scienze matematiche nel con-
testo più vasto della scienza, 
dell’Ingegneria, della Medicina, 
della sicurezza e dell’impresa;

d)  che abbiano esperienza di tipo 
computazionale.

Questo profilo professionale è ancora 
abbastanza raro in Italia e corrispon-
de a meno del 10% dei ricercatori at-
tivi. È allora in questo contesto che si 
inserisce il progetto Sportello Mate-
matico per l’Industria Italiana, attivo 
dal 2012 presso l’Istituto per le Appli-
cazioni del Calcolo “Mauro Picone” 
del Consiglio Nazionale delle Ricer-
che, affinché la Matematica italiana 
possa avere un’influenza sempre più 
profonda sulle attività scientifiche e 
produttive del Paese. 

Uno sguardo al panorama mondiale: 
Matematica e produzione industriale
La Matematica è progressivamen-
te divenuta un fattore abilitante fon-
damentale per l’innovazione scienti-
fica e industriale, in quanto offre tec-
niche flessibili, a basso costo e alta-
mente affidabili [10,11,12]. L’applica-
zione sistematica di tecniche mate-
matiche all’ambito organizzativo ed 
industriale di un Paese rappresen-
ta una forza trainante per lo sviluppo 
economico e questo è il motivo fon-
damentale per cui il sostegno dei go-
verni nel potenziare la ricerca in que-
sto settore è cresciuto in tutto il mon-
do negli ultimi venti anni, in collabo-
razione con Università e società di 
Matematica applicata ed industriale 

quali ECMI in Europa e SIAM ne-
gli Stati Uniti.
Già da molti anni sono atti-
ve in Europa istituzioni come 
ad esempio AMIES (Francia), 
KoMSO (Germania), MATH-
IN (Spagna), Smith Institu-
te (Gran Bretagna), Platforme 
Wiskunde (Olanda), che pro-
muovono l’utilizzo della Mate-
matica per l’innovazione at-
traverso la collaborazione tra 
imprese e centri di ricerca in 
Matematica applicata.

Tali collaborazioni vengo-
no realizzate generalmen-
te attraverso diversi tipi di 
azioni: ad esempio l’istitu-
zione di corsi di laurea, bor-
se di studio, master e dot-

torati di ricerca specificamente incen-
trati sul tema della Matematica appli-
cata, spesso organizzati da Univer-
sità in collaborazione con partner in-
dustriali che finanziano in parte i pro-
grammi e supervisionano la ricerca.
Anche iniziative quali modeling 
weeks, study groups e stage azien-
dali vengono organizzate per pro-
muovere i contatti e approfondire le 
relazioni tra le aziende ed il mondo 
della ricerca nel campo.
L’obiettivo è quello di formare tra 
i matematici la figura professiona-
le del technology translator o “faci-
litatore”: un matematico che sappia 
comunicare con gli scienziati da un 
lato e l’industria dall’altro grazie al-
le cosiddette competenze trasversa-
li o soft skills [12]: esperienze di busi-
ness, lavoro di squadra, capacità di 
rispettare i vincoli di tempo ecc. 
Gli sforzi in questo senso hanno ini-
ziato a dare i loro frutti: un recente 
rapporto commissionato dall’Engi-
neering and Physical Sciences Re-
search Council (EPSRC) alla Deloit-
te [6] afferma che la ricerca matema-
tica influisce positivamente sull’eco-
nomia del Regno Unito per circa 2,8 
milioni di posti di lavoro e 208 milio-
ni di sterline sul prodotto interno lor-
do. Analoghi risultati vengono ripor-
tati anche da un altro studio condot-
to, sempre da Deloitte, sull’economia 
dei Paesi Bassi [6,7].
Sebbene in Italia non manchino ca-
si di eccellenza, la collaborazione tra 
matematici ed industria è stata inve-
ce finora meno frequente e sistema-
tica: ciò può essere attribuito a di-
versi fattori. 
Un primo fattore è senza dubbio 
il paesaggio industriale dominato 
dalle piccole imprese: per problemi 
di carattere finanziario ed organiz-
zativo, le imprese di piccole dimen-
sioni tendono generalmente a inve-
stire di meno in ricerca, anche se è 
proprio il contenuto “intelligente” 
l’elemento che spesso conferisce 
loro successo.
Un secondo fattore è rappresentato 
dalla scarsa propensione agli inve-
stimenti in ricerca e sviluppo, testi-
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moniata da un valore di riferimen-
to pari al 1,26% del prodotto inter-
no lordo, quindi ben al di sotto del 
3% indicato nella strategia di Li-
sbona [8]. 
Tuttavia, le imprese italiane mo-
strano una naturale tendenza 
all’innovazione: il 56,3% delle im-
prese ha innovato i propri prodot-
ti e/o processi produttivi nell’anno 
2010 – una percentuale che risul-
ta maggiore, sebbene di poco, ri-
spetto alla media europea, pari al 
52,9% [9]. La comunità dei mate-
matici applicati italiani può e de-
ve supportare questa tendenza at-
traverso i potenti strumenti di cui 
è portatrice. 
Questo è il motivo per cui nasce 
il progetto Sportello Matematico 
per l’Industria Italiana (o Sportel-
lo Matematico o anche SMII da qui 
in poi), che ha appunto lo scopo di 
creare connessioni tra i gruppi di 
ricerca italiani in Matematica ap-
plicata e le aziende per collabora-
re a costruire il successo industria-
le attraverso l’innovazione. Parten-
do dai diversi esempi di storie di 
successo nate dalla cooperazione 
tra mondo della ricerca ed indu-
stria, l’obiettivo del progetto Spor-
tello Matematico è quello di ren-
dere queste collaborazioni siste-
matiche e frequenti nel panorama 
italiano. 

Obiettivi del progetto Sportello Ma-
tematico per l’Industria Italiana
Lo Sportello Matematico nasce 
all’Istituto per le Applicazioni del 
Calcolo “Mauro Picone” (IAC) del 
Consiglio Nazionale delle Ricer-
che d’Italia, finanziato dal Mini-
stero dell’Istruzione, dell’Univer-
sità e della Ricerca italiano nel 
2012 per un periodo iniziale di tre 
anni. È gestito in collaborazione 
con la Società Italiana di Matema-
tica Applicata e Industriale (SI-
MAI) e l’Associazione Italiana di 
Ricerca Operativa (AIRO) e si pre-
figge il conseguimento di obietti-
vi specifici: 
1. promuovere la Matematica indu-

striale presso gli attori del setto-
re produttivo; 

2. mettere in contatto le industrie 
con i gruppi di ricerca italiani nel 
settore della Matematica appli-
cata ed industriale, al fine di af-
frontare al meglio tutti quei pro-
blemi di innovazione che richie-
dono l’utilizzo di modelli mate-
matici e strumenti di simulazio-
ne numerica; 

3. fornire all’industria, e in partico-
lare alle PMI, un riferimento uni-
co e qualificato per la richiesta di 
consulenze nel campo della Ma-
tematica applicata; 

4. creare una rete italiana di eccel-
lenza nel campo della Matemati-
ca applicata ed industriale ed in-
tegrarla nel contesto europeo; 

5. stimolare il futuro impegno dei 
giovani matematici nelle impre-
se private. 

I primi due obiettivi sono stretta-
mente collegati: spesso le imprese 
non sono consapevoli di ciò che le 
scienze matematiche possono offri-
re loro in termini di innovazione di 
prodotto, ottimizzazione dei proces-
si produttivi e supporto alla corretta 
gestione aziendale. 
Allo stesso tempo, i ricercatori mo-
strano spesso la tendenza a presen-
tare il proprio lavoro in modo troppo 
tecnico e poco incentrato sui benefi-
ci tangibili e sul potenziale applicati-
vo, contribuendo così a consolidare 
quel pregiudizio che vorrebbe la Ma-
tematica come una scienza poco uti-
le per risolvere problemi pratici. 

(© fotolIA)
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Il progetto Sportello Matematico per 
l’Industria Italiana è basato sull’azio-
ne di un team di consulenti con com-
petenze nel campo della Matematica 
industriale. I membri del team, attra-
verso un’azione di promozione capil-
lare presso le imprese, utilizzando un 
linguaggio adeguato per raggiunge-
re i propri interlocutori, giocano il 
ruolo di facilitatori nei rapporti tra 
ricerca e impresa, mettendo in evi-
denza il vantaggio competitivo che 
deriva dall’utilizzo in azienda di tec-
niche di Matematica avanzata.
Quando dunque un’impresa mani-
festa interesse per una consulenza 
da parte di centri di ricerca in Mate-
matica applicata, lo Sportello Mate-
matico supporta la ricerca del part-
ner ideale a svolgere quel determi-
nato compito, rivolgendosi alla re-
te. L’azione dello Sportello Matema-
tico è insomma mirata a rappresen-
tare una rete di gruppi di ricerca di 
eccellenza nel campo della Matema-
tica industriale che agiscano come 
uno one-stop-shop per le imprese al-
la ricerca degli specialisti più qua-
lificati per affrontare i loro bisogni 
specifici. Tale attività risulta parti-
colarmente importante per le picco-
le e medie imprese che producono la 
maggior parte della nostra tecnolo-
gia innovativa, ma che spesso han-
no scarsi contatti con il mondo acca-
demico. Attraverso lo Sportello Ma-

tematico, la rete italiana di Matema-
tica applicata viene poi anche mes-
sa in relazione con altre reti europee 
che condividono la stessa missio-
ne, in particolare nel quadro del pro-
gramma Horizon 2020. 
Infine, l’obiettivo numero cinque è 
direttamente collegato ad uno de-
gli strumenti riconosciuti come più 
adatti a favorire ed accrescere i col-
legamenti tra industria e Universi-
tà: l’inserimento in azienda di per-
sone con competenze matematiche. 
Ciò costituisce un valido potenzia-
mento per le collaborazioni future 
tra l’impresa ed il mondo della ricer-
ca avanzata nel campo delle scienze 
matematiche. 
Date le premesse, risulta naturale 
che lo Sportello Matematico sia na-
to proprio come iniziativa dell’Isti-
tuto per le Applicazioni del Calcolo, 
il primo istituto al mondo specifica-
mente dedicato alla Matematica ap-
plicata. Mauro Picone (1885-1977) 
fondò l’IAC nel 1927 per promuove-
re le interazioni tra Matematica ap-
plicata e industria [2]. La sua visio-
ne era basata sulla ferma convinzio-
ne che la sinergia tra astrazione ma-
tematica e potenza dei metodi e de-
gli strumenti di calcolo potesse rap-
presentare una svolta per la risolu-
zione di molti problemi della vita re-
ale e, quindi, per il progresso dell’in-
dustria e della società. Il progetto 
strategico dello Sportello Matemati-
co si pone in continuità con tale in-
tuizione e rappresenta uno strumen-
to per portarla avanti con un spirito 
rinnovato e adeguato alle esigenze 
del presente.
Per realizzare questa visione, il pro-
getto si rivolge principalmente a tre 
attori: la comunità scientifica in Ma-
tematica applicata ed industriale, il 
mondo delle imprese e i giovani ma-
tematici. 

Verso la comunità di ricerca in Ma-
tematica applicata: i partner di ri-
cerca
Lo Sportello Matematico ha pro-
mosso sin dall’inizio un accordo in-
formale di partenariato con i mag-

giori centri di ricerca italiani in Ma-
tematica applicata ed industriale, 
accomunati da un reale interesse a 
sviluppare collaborazioni concrete 
con il settore industriale. 
Una trentina di gruppi di ricerca 
hanno già aderito alla rete del pro-
getto in qualità di partner di ri-
cerca: rappresentano il vero nu-
cleo della rete e vengono coinvol-
ti in collaborazioni con imprese ita-
liane attraverso i servizi di facilita-
zione ed intermediazione erogati 
dal team dello Sportello Matemati-
co. Il meccanismo con il quale la re-
te viene coinvolta è snello ma fun-
zionale: quando entra in contatto 
con un’impresa per uno specifico 
problema aziendale, il team tradu-
ce questo problema in una richie-
sta di servizio, delineandone le ca-
ratteristiche tecnico-scientifiche di 
massima e trasmettendola alla rete 
di partner. I partner di ricerca che 
sono interessati ad approfondire la 
conoscenza del problema proposto 
possono così comunicare il loro po-
tenziale interesse e sono chiamati 
a partecipare ad una riunione tec-
nica con l’impresa. Dopo la riunio-
ne, possono inviare all’impresa la 
loro offerta di servizio descrivendo 
in maggior dettaglio il contenuto, la 
timeline ed il piano economico del 
progetto. Infine, l’impresa valuterà 
le proposte pervenute e potrà sce-
gliere l’offerta che riterrà più adat-
ta, dando vita ad una collaborazio-
ne formale con il partner di ricerca 
selezionato. 
Per dare visibilità alla rete, lo Spor-
tello Matematico svolge anche 
un’azione di divulgazione delle sto-
rie di successo dei partner di ricer-
ca in collaborazione con le impre-
se italiane. Le storie di successo, 
presentate sul sito web del proget-
to e in occasione di momenti isti-
tuzionali ed eventi, vengono sinte-
ticamente esposte attraverso una 
descrizione del problema azienda-
le, l’approccio scientifico utilizzato 
nel progetto ed i benefici tangibi-
li per l’azienda interessata alla col-
laborazione. 
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Verso il settore produttivo
Una parte rilevante del lavoro del 
team dello Sportello Matematico 
è quella di contattare le impre-
se potenzialmente interessate ad 
un supporto da parte dei centri 
di ricerca in Matematica applica-
ta ed industriale. A questo scopo, 
lo Sportello Matematico partecipa 
a manifestazioni, eventi e presen-
tazioni istituzionali dove è possi-
bile incontrare imprese e proporre 
un colloquio preliminare con il te-
am ed una visita gratuita in azien-
da. In questo quadro si colloca, ad 
esempio, l’azione portata avanti 
nell’ambito degli eventi organiz-
zati insieme dal Consiglio Nazio-
nale delle Ricerche e da Confindu-
stria all’interno del patto per la ri-
cerca e l’innovazione. Questi ven-
gono organizzati in diverse città 
italiane dalle associazioni locali di 
imprese che aderiscono a Confin-
dustria: in queste ed altre occasio-
ni, il progetto Sportello Matemati-
co ed i suoi servizi vengono pre-
sentati alle imprese, assieme ad 
una selezione di storie di succes-
so provenienti dalla rete di part-
ner scientifici e selezionati per su-

scitare l’interesse specifico delle 
aziende presenti.
A questi contatti, hanno spesso fat-
to seguito incontri one-to-one suc-
cessivi con le imprese interessate 
ed in alcuni casi sono nate vere e 
proprie collaborazioni. 
È stato altresì realizzato un sondag-
gio elettronico [13] rivolto al settore 
produttivo: l’indagine raccoglie in-
formazioni sulle attività delle impre-
se e le loro collaborazioni passate e 
presenti con centri di ricerca, cer-
cando di evidenziare il tipo di con-
tributo alla risoluzione dei problemi 
aziendali richiesto originariamente, 
i benefici tangibili ed il livello di sod-
disfazione percepito. Tali informa-
zioni risultano utili per inquadrare i 
bisogni specifici dell’impresa – lad-
dove essa manifesti interesse per un 
incontro con il team di Sportello Ma-
tematico – e per migliorare e poten-
ziare la strategia di comunicazione 
e marketing. 
I risultati del sondaggio nel lungo 
periodo saranno elaborati e costi-
tuiranno una parte delle future re-
lazioni sullo stato dell’arte nella co-
operazione tra industria e centri di 
ricerca. 

Verso i giovani matematici
Tra i messaggi che lo Sportello Ma-
tematico trasmette alle imprese ce 
n’è uno di estrema attualità ed inte-
resse per cercare di limitare la fuga 
all’estero dei nostri giovani migliori, 
anche alla luce della premessa cir-
ca il ruolo centrale del matematico 
del futuro nelle economie evolute. 
Essendo la Matematica un fattore 
chiave abilitante per l’innovazione, 
le imprese hanno un modo sempli-
ce ed efficiente per perseguire l’in-
novazione continua nei propri pro-
cessi e/o prodotti e supportare l’ec-
cellenza organizzativa e gestiona-
le: assumere personale con compe-
tenze specifiche nelle scienze mate-
matiche. Questo approccio si rivela 
vincente anche ai fini della coopera-
zione tra centri di ricerca ed impre-
se: i matematici possono svolgere 
un ruolo rilevante nei futuri contatti 
con i centri di ricerca e rendere più 
sistematiche e proficue le collabora-
zioni tra industria e centri di ricerca. 
Lo Sportello Matematico ha svilup-
pato un sondaggio [14], rivolto prin-
cipalmente ai giovani laureati con 
competenze nelle scienze matema-
tiche, in cui viene richiesto di pro-
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porre sinteticamente le competen-
ze matematiche, le esperienze e le 
eventuali collaborazioni con impre-
se. Attraverso il sondaggio, è possi-
bile inviare il proprio curriculum vi-
tae ed esprimere l’interesse ad es-
sere ricontattati dal team dello Spor-
tello Matematico in caso di un even-
tuale abbinamento con una posizio-
ne lavorativa. 

Lo Sportello Matematico in Europa
Lo Sportello Matematico è in con-
tatto con altre organizzazioni che 
svolgono un ruolo simile in altri Pa-
esi europei, al fine di condividere 
le esperienze e migliorare la quali-
tà e l’efficacia delle sue attività. Ta-
li collaborazioni hanno avuto inizio 
sin dal primo anno e saranno ulte-
riormente sviluppate attraverso le 
attività future previste nel quadro 
del progetto.
Nel novembre 2013, è stata fonda-
ta ad Amsterdam l’organizzazione 
europea delle reti in Matematica in-
dustriale denominata EU-MATHS-
IN. Attualmente essa raccoglie 
molte delle principali reti in Mate-
matica industriale provenienti da 
dieci Paesi: AMIES (Francia), HU-

MATEMATICA-IN (Ungheria), IM-
NA (Austria), KoMSO (Germania), 
EU-MATHS.SE (Svezia), MATH-
IN (Spagna), PWN (Paesi Bassi), 
PL-MATHS-IN (Polonia), Smith In-
stitute (UK) e Sportello Matemati-
co (Italia). L’European Mathemati-
cal Society (EMS) e il Consorzio Eu-
ropeo per la Matematica nell’Indu-
stria (ECMI) hanno promosso la fon-
dazione di EU-MATHS-IN e Spor-
tello Matematico ha aderito al pro-
getto fin dall’inizio, in qualità di re-
te nazionale per l’Italia in questa re-
te di reti. 
La fondazione EU-MATHS-IN è na-
ta sulla scia dell’esperienza riporta-
ta in “European success stories in 
industrial mathematics” [11] al fine 

di coordinare al meglio gli sforzi del-
le reti nazionali in tutto il continente 
europeo. L’organizzazione avrà in-
fatti un ruolo fondamentale nel pro-
gramma quadro Horizon 2020 per fa-
cilitare la formazione di partenariati 
transnazionali tra centri di ricerca in 
Matematica industriale ed aziende.
Una parte notevole degli sforzi pre-
senti e futuri sarà dedicata a sup-
portare tale iniziativa, nella convin-
zione che il miglioramento generale 
della qualità e dell’organizzazione 
nella produzione e dei servizi e l’in-
cremento dell’occupazione e del be-
nessere nelle società europee passi 
anche dall’applicazione delle scien-
ze matematiche attraverso un effi-
cace gioco di squadra.  
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